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L’ANIMA DELLA TORAHLÌ TUTTO È SILENZIO

ANAHATA CHAKRA [Chakra del Cuore]

Cos’è che mi
anima, che mi dà vita?
Il respiro, appunto.
Quindi nel fatto che
già al mattino, appena
aperti gli occhi, ringra-
zio Dio che mi ha resti-
tuito l’anima, è presen-
te quest’idea: nesha-
mah-neshimah. Non a
caso ciò è stato elabo-
rato dai cabbalisti, che
si concentravano su
ogni respiro: ma al di là
del respiro, come tu
hai detto basta respira-
re, basta prendere con-
sapevolezza del respi-
ro, dell’anima, e in quel

momento Dio è lì.
Non è nemmeno
casuale il fatto che in
ebraico il verbo essere
non esiste: posso dire
‘io sono Yarona’, ma
in realtà la frase è ‘io-
Yarona’. Il verbo esse-
re esiste solo al passa-
to, hayah, e al futuro,
yihyeh. Nel presente, il
verbo essere sarebbe il
Nome Divino, che noi
non pronunciamo.
Perciò l’esistenza stes-
sa, la hawwayyah, è la
Presenza Divina.
Tutto ciò che ha vita.

[p. 6]

Quando si giunge
ad  “ESSERE il SILEN-
ZIO”, non c’è più un
soggetto che percepi-
sce, ma oggetto e sog-
getto sono UNO, esi-
ste una consapevolez-
za pura dell’ESSERE
senza limiti, Vita pura
che contiene tutti i
fenomeni, qualcosa
che non può essere
descritto adeguata-
mente con le parole.

[p. 51]

PRATICA E META
DELLA PREGHIERA

CORPOREA/2

Strano come si inter-
sechino nella nostra
mente (e nella nostra
vita) sentimenti e signi-
ficati così diversi e
opposti tra di loro. E
com’è difficile non
dover vedere nella
morte la pietra, né il
veleno del serpente.
Forse è per questo che,
nel suo dialogo con Dio,
l’anonimo brasiliano,
davanti alla constatazio-
ne disperata che proprio
nei momenti più bui
non Lo ha visto, deve
concludere: “In quei
momenti sono stato io
che Ti ho preso in brac-
cio”. Ma nessuno, mi
pare, ha mai detto che la
fede è facile.         [p. 26]

ADDIO ALLA MIA
LAURA

Un Gesù perturbante,
quello di Ibn ‛Arabī:
Sigillo dei Santi e della
Santità; concepito e
generato in modo mira-
coloso, quasi come la
pietra filosofale, che è
l’anticipazione tangibile
sulla terra del corpo di
resurrezione futuro:
quasi una cristologia
gnostica, o addirittura
ermetica, con un corpo in
parte apparente e in parte
reale, e le conseguenti
congetture di coloro che
lo hanno guardato, tocca-
to o solo amato e pensa-
to, abbagliati dalla sug-
gestione; ma soprattutto
Gesù come accesso pri-
vilegiato alla imaginatio
vera che è il principio
della conoscenza metafi-
sica, e mathal bitakwīn,
simbolo del modo in cui
Dio fa essere le cose, di
quella Misericordia che è
il segreto esultante
dell’Unità.            [p. 29]

GESU’ IN
IBN ARABI/2
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La conoscenza che
dobbiamo trovare è
celata nello spazio
interno del cuore. In
esso si riflette come in
uno specchio tutto ciò
che esiste. In esso sta la
chiave per una gestione
armonica della vita psi-
chica. La verità cui ogni
saggio aspira è proprio
la scoperta che in ognu-
no di noi, nel nostro
centro più intimo c’è

ogni cosa. Il cuore
sarebbe dunque nell’
individuo il centro di
risonanza dell’infinito. 

Hrdi-ayam, nella
tradizionale interpreta-
zione etimologica che
troviamo nella
Chandogya Upanishad
significa “egli è nel
cuore”, nel senso che
l’infinito abita dentro
di noi, la sua casa è il
nostro petto.  [p. 41]

LA PURIFICAZIONE DEL CUORE NELLO YOGA

Il momento con-
templativo è quello che
m’inoltra nel MISTE-
RO di DIO più profon-
do. Lì tutto è silenzio.
Meglio: tutto è silenzio
di AMORE “INEFFABI-
LE” (nel senso etimolo-
gico del termine).

Qui il mistico è
veramente introdotto
nel mistero di Dio, col
“NADA” di ciò che è
espressione umana, e
col “TODO” che è
Dio:  il Dio del silenzio
e il silenzio di un
AMORE troppo gran-
de per essere verbaliz-
zato…  [p. 5]


